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Lo Conqn ha inaugurato con una iMmbolesco Vittorio (72-71) il nuovo Palasport - Milanesi beffati da due tiri liberi 
••v-v-; • 

Brìll sohanto ojenertso contro i campioni dltalia 
• I l I I I • ' • • • • • I M I • • I — • • — « — ^ — ^ — — — ^ i — ^ M — ^ ^ — ^ ^ f c — ^ — • • * » ^ 

La Mobilgirgi d'autorità 

';3 K-fV-. 
BRIIX: Wkrd <ZS), I W U M , Sem 

(J), Glroldl (I), raMokM (il). 
. De ROMI (4), Lucami! (14). Non 

cnlnttl; Exaew, D'Urbano, Persod. 
MOBILGIRGI: Ronconi, Z»n»tis 

(10). Mone (11). Ouola (2). Me-
oeghln (lt), BiaMn (SO), Yelver-
toa (11). Non entrati: Campitilo, 

> ARBITRI: VItolo e Doranti di itia. 
DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI — La Mobilgirgi 
vince autorevolmente contro 
la Brìll Cagliari e conquista i 

. primi due punti: 12 punti di 
' scarto indurrebbero chiunque 

a credere che l'impresa dei 
campioni d'Italia sia stata rea-
lizzata a mani basse; ma così 
non è stato. Sebbene la com' 
pagine di Messina abbia con-
dotto per quasi tutta la par-

• tita faoloal S'ideila ripresa i 
cagliaritani ' sono .andati in 
vantaggio 52-50) il punteggio si 

1 è mantenuto quasi sempre sul 
filo dell'equilìbrio, • 

Ha vinto', iti definitiva, chi 
ha dimostrato più consistenza 
tecnica, più esperienza e, so-

: prattuttó, uno stato di prepa
razione più avviato. Rinaldi, 
che nella jote precampionato 
non ina mai '.potuto •disporre 
della rota" al completò, doven-

> do affrontare subito una pro
va che sulla carta si presenta
va in partenza a dir poco di
sperata, ha tentato In fnrta 
dell'americano Ward, giunto in 

. Sardegna appena mercoledì 
scorso. Ma le polveri del suo 
secondo americano si sono di-
mostrate, subito piuttosto ba
gnate. ; 

Si dirà, col sénno di poi, che 
forse abbia •. forzato un po' 
troppo con 37 tentativi (quasi 
la metà dei quali fatti dall'in-

tera squadra) di cui iato 14 
andati a segno. Ma poteva es
sere anche la mossa giusta vi
sto che nonostante tutto Ward 
si è dimostrato un giocatore 
di livello eccezionale a cui 
manca il necessario periodo di 
ambientamento.- vr • ??.«:.- i 
' E veniamo a qualche cenno 
di cronaca. L'inizio è piutto
sto guardingo da ambo le par
ti* e le ' squadre presentano 
quelli che dovrebbero essere i 
quintetti base: Puidokas, 
Ward, Lucarelli,- De Rossi e 
Ciroldi per il Brìll, che deve 
rinunciare all'infortunato Fé-
rello, -ed Ossola, Yelverton, 
Meneghin, Morse e Bisson per 
là MobUgirgi.*-

Marcamento a zona per, il 
Brìll e ad uomo per la Mobil
girgi che però nassa subita a 
zona quando al V (8-12 il pun
teggio) si registra un uno su 
sette da parte di Ward. Nel 
volgere di quattro minuti ì 
cagliaritani riescono ad ac
ciuffare il pareggio (26-26) ma 
i varesini riprendono l'iniziati
va, malgrado Ward , sembra 
che riesca ad aggiustare un 
po' la mira.e svetti nei rim
balzi. La prima frazione si 
chiùde col punteggio .di 40-36 
per la Mobilgirgi. 

L'inizio della ripresa è di 
marca rossoblu che al 6', per 
merito di Ward, passa a con
durre (52-50), ma la Mobilgir
gi riesce subito à riprendere 
le redini in mano e a prevale
re sia pur col minimo scarto 
fino al 17* quando poi ottiene 
dai cagliaritani il via libera 
per legittimare il successo. -

CANON: 
• I t 

i t i 

U, WftNi 14, DOT» 
11, Gorimetto 1». 

Regole Rossi 

CSN2AN03 D'AatMi 4. B*aeW DI* 
• • I, remttal ». H w w 13, 

: VMB»M* 1, Blmchl 11, Sito. J «ter 17. < 
ARBITRI: ' BaMtal di Wtwmat « 
; Monili *t FMtodm. 

NOTE: tiri liberi » ni 39 per 
la Canon e 7 su S per il Cinzano. 
Kansen tacito per cinque falli a 
due accendi dàlia (Ine. Spettatori 
4500 circa. ,..;-.,•• (̂,-•.•;...,•' . 

>;i;- ^;: SERVIZIO•'•T*P'": 
VENEZIA — Canon-Cinzano: 
una partita che vaia la pena 
raccontare risalendo la cor
rente. Mancano 57 secondi al
lo'squillo .della sirena e i mi
lanesi, dopo una rincorsa af
fannosa, sono premiati dal ta
bellone con uno striminzito 
puntlcino di vantaggio (71-70) 
nel confronti di una. Canon 
arcigna e mai doma. Walk, pi
vot americano di pelle bianca 
ingaggiato qualche settimana 
fa da quella vecchia volpe di 
Tonino Zorzl, è in lunetta e 
pub contare su due tiri libe
ri: • 11 sbaglia entrambi. Per 
11 Cinzano il gioco è fatto, 
o quasi. Quasi perché nei cin-
quantasette secondi che man
cano alla fine dell'incontro 
succede di tutto. I due punti 
In-palio sono importanti, con
siderato che le contèndenti di 
scena Ieri nel nuovo Palasport 
dell'Arsenale dovranno lottare 
gomito a gomito per l'acces-
cesso alla poule-scudetto. . 
. • Dunque, - dicevamo, - manca 
meno, di un minuto all'epilo-

S dì una partita a tratti di 
on livello. X colpi sul par

quet non si risparmiano: Han-
sen e Suttle si buttano su un 
pallone sfuggito di' mano a 
Carrara; Gif-arbitri fischiano 
una palla contesa: Suttle sof
fia IR sfera al canadese che 
reste allibito al centro del 
campo. Nel tentativo di recu
perare 'l'occasione mancata, 
Hansen commétte fallo sullo 
stesso Suttle a seguito dell'en
nesimo guaszabugllo venutosi 
a formare nell'area del Cin
zano. Mancano, a questo pun
to, due miseri secondi alla 
conclusione e il punteggiò è 

sempre fermo sul 71-70 a 
vore del Cimano. Oli arti 
fischiano a questo punto uh 
fallo personale a favore della 
Canon e, inronwrenslbilmen-
te, spediscono in lunetta Neal 
Walk antiche Suttle. L'ame-
ricanone, un armadio di dtie» 
centotto centimetri, non fai* 
lisce i due tiri Uberi e regala 
cosi alla . Canon la ' vittoria 
nella partita di esordio in 
campionato: 72-71 li risultato 
finale, dunque, a favore dei 
veneziani. ;-> . - , • n •-" 
" Proprio cosi. La Canon ha 
beffato 1 milanesi di Faina ed 
ha inaugurato come meglio-
non poteva un impianto che 
ha richiesto ben sette anni di 
lavoro. Vittoria meritata,-In
dubbiamente. quella conqui
stata dal padroni di casa, ma < 
che lascia dell'amaro In boc
ca ai lombardi, come del re* 
sto amaro in bocca lasciano 
tutte quelle sconfitte subite 
sul campo avverso con mini
mo scarto. Qualche ingenuità 
in meno in fase difensiva e 
un tantino di più di verve 
sotto il tabellone avversarlo 
e per il Cinzano non ci sa
rebbero stati problemi: 

Diamo, un'occhiata a quanto 
è successo prima dei clnquuK 
tasette secondi da .cardiopal
ma di cui abbiamo detto. Sin 
dall'avvio Carraro e Gorghet-
tò hanno dimostrato di poter 
Imprimere al gioco della Ca
non un ritmo asfissiante, ma 
il Cinzano ha saputo ° tener 
testa onorevolmente. I lunghi 
hanno lottato con aggressivi* 
ta sotto le plance, gli esterni 
hanno irmggiato duèlli, a di
stanza e D'Antoni da una paj-
te e Carraro dall'altra han
no distribuito palloni, d'oro 
dalla cabina di regia. Alla fi
ne del primo tempo 1 padroni 
di casa erano comunque in 
testa anche ' se con resiguo 
vantaggio di quattro lunghez
ze: 38-34. > ~ T *7' 

La ripresa ha fatto regi
strare un continuo altalenar
si del risultato sino ad ar
rivare alla rocambolesca con
clusione che vi abbiamo nar
rato. /: '\,. ,•'..,-. : ..,.-.•; 

;T: ' Àngolo Zomegnan 

In 4 mila 
per le vie 
di Roma 

ROMA — (p.c.) Si sono pre
sentati In molti (3800) ieri 
mattina/al Campidoglio, per 
la maratonina cittadina «pro
logo» alla sesta edizione di 
t Corri per il verde 1977» or
ganizsato dalTUISP e patrti* 
cinato da Paese Sera. .• <• 

Rispetto alle precedenti e-
dlzioni, quest'anno c'è stata 
la novità di questo « prolo
go», che si $ snodato per le 
più suggestive vie cittadine. 

Quasi quattromila persone, 
uomini e donne di tutte le 
età, sono scattate alle dieci 
e trenta dal piazzale del Cam
pidoglio e hanno invaso il 
centro storico. La partenza 
era stata stabilita- per le un
dici, ma alla' fine la voglia 
di correre ha avuto il soprav
vento e.senza attendere & se
gnale di partenza, sono par
titi con gli specialisti tutti In
tenti a fare la loro gara, con 
l'obiettivo della vittoria fina
le e gli altri a correre finché 
il fiato li sosteneva. 
•• Alla fine, a piazza di Sie
na, c'è stata la conclusione 
con- la premiazióne. Una pre
miazione' simbolica, che non 
aveva il sapore di una gra
duatoria di merito. -

Ad Adamo, D'Angelo e Pan-
guicci sono.andate le coppe 
riservate ai ' primi- trer arri
vati. TJh premio è stato dato 
anche a Grada Toma, prima 
concorrente ' femminile. Quin
di si è passati ai premi ri
servati al concorrente più an
ziano (Roberto Scottìnni di 
77 anni) e a quello più gio
vane (Mirko Tortila di due 
anni) e Infine al gruppi spor
tivi (Tlbur sud), alle scuole 
e al Crai aziendali. 

DvrtnrRtite sconfitti (M-100) i milanesi d Pcddido 

Exploit della 
{ • ; : . . . < • . . . ! . • : ! 

nossm: 
Stnvdynt-bnorsofr 93-74 ^ j > - ••-. 

in 
XBROX: Hasitotto (I). Rada (2), 

CTUill (2). farina (*). Jtm 
{WS), SerafW (t7). IÀriaU (ti). 

Hjt. ~ 
PAGN0581N: 8avto (17), Gan-eH 

(£t). Sere (t), Ardewl (U), Fer-
*«at# (7) Lantc (M), 
«!(«), Bmat (li) . N*.Ì 

ARBITRI: Seart m Reteade di 

MILANO — Non scandstiTTi 
più di tanto questa vittoria 
dèlia Pagnossm che al Pala-
lido ha travolto, nel vero sen
s o della parola, una Xerox che 
appare ben lontana dalla con
dizione che le permetterebbe 
di recitare un ruolo impor
tante In questo campionato. 
Si potrebbe obiettare, e a ra-
fióoe, che eli obiettivi della 
iorniasione milanese sono ri
volti alla epoule» scudetto. 

; Comunque, e chiaro che la 
• poule » scudetto bisogna con* 
cnnatareela. 

Dodici punti di scarto (100-
•B) dicono tutto sull'attuale 
i missili i l i del due quintetti. 
Ltovento del doppio stranie-
ho ha ttvallato di parecchio 
l e f o n a in campo. GU squa-
droni celebrati se ne accorge-

a loro spese. Ma ritor-

RUGIY - Dopo gB Ali Blocks, Insvcctsso azzurro crncke a 

e una partita 
fa onore 

preoccupa 
M.: 

s t o Primo tempo da favola 
con c|i americani ad a inven
tare» basket di contini». Gex-
rett e T T*"g per la Fagnosain, 
Jnre e Lauriski per la Xerox 
ai sono resi uiDtagiifilsti di fa
volose aikmr di gioco. l a dif-
1ereOSM] M iMMèn isdinàparte 
l'ha fatta Òteilo Savio, pare-
va che MCfism\|ÉseMaeisoTlsia-

ni , nrrece di due. H giovane 
pisstnakST, al quale Benvenuti 
ha dato piena fiducia, ha sa
puto far «girare» la squadra 

un otologia. _ v ' -
è stato per la 

che né 11 

X punti • suo bot-
., sa ie rfirtin a; 

' ' Brad Johnstone, pilone neozelandese, si av
vicina a Mario Piovan, 105 chili di muscoli, -
e gli tende la. magUa nera col numero 3 
sulla schiena. La partita tra la selezione 
italiana e i celebri AH Blacks della Nuova 
Zelanda t appena terminata. L'ottimo. fio-. 
van, pilone detta selezione, maglia bianca . 
con striscia orizzontale azzurra e scudetto -
tricolore sul petto, si guarda attorno con
vinto che Johnstone ce l'avesse con qualcun 
altro. Johnstone, invece, ce l'aveva proprio 
con lui e gli voleva dare la sua maglia testi- -
montandogli cosi sincera ammirazione. Ma- '. 
rio Piovan, artefice di una straordinaria par-. 
tita quel gesto se l'era pienamente meritato 
e con lui i dae* compagni di prima lineò, U 
taBonatore Pietro MonfeU e l'altro pilone 
Pasquale PresuttL . V « . ,• 

La selezione italiana — o. se volete, il XV 
del Presidente — deve ringraziare anche lo- •' 
ro se dallo stadio Appiani di Padova, è usci
ta a testa alta dopo una partita superba che 
ha immensamente dieerito e appassionato i 
20 mièa spettatoti presenti. Dal bel match si 
ricava la prima lezione sull'importanza del
ta witcHhs» Ma è una lezione che non è cer-
temente il caso di ribadire perchè nel man- ; 
do ttaUano aetm paUaoecle nmportanm de- -
gii avanti i nota da sempre. Anzi, è stata 
addirittura sopracvalmtmta. Al punto che gii ' 
osanti Aaimo onratterfeaeto non solo i mo
menti migliori delta nostra paUmpvale ma -
anche quelli pi* brutti. La lezione' vera del
la partita d? Padova Ihanno in effetti tm- .-

i ai sdissi. In nm squadra di pai- " 

•tra t reparti, se t SVCUMHR non jun- ~ 
, a Sfoco, tango falliscono anche gii ' 

ere n fi, per t n s i che nano. La crisi deOa r 

Iumhtiterra delle ultime stagioni risiede pro
prio netta Incapacità di trovare veri 

Dove sono i mediani? 
ArPmmom i mediam c'erano 

di aUeti stranieri: Nelson 
reputata) e Gay Pardies 0 
la seleziona ttaìisma è 

9 ponti sU scarto (9-tT) lo 
a mwo. ti 

m 
che in 

si trot-

;. se 
con 

cques Pouroux, cuore e cervello del XV di 
•Francia.--^- > •• ":•••'".• 

Fouroux sabato ha guidato la sua squadra 
a una splendida vittoria (29-16) sul e Resto 

• del mondo» al 9Parco dei principi» pari
gino..Fouroux è istinto e mteuigenza. In.una 

J frazione di secondo evede» i compagni di 
squadra e gli avversari e colui che riesce 
a lanciare ha già il vantaggio della sorpre-

) sa. 1 Fouroux non si Uiscntanù in una se
duta di allenamento. Ma provate a parlare 

,/Con gli inglesi del nostro:,campionato, per 
-esempio con Brian Ashton, medkmo di mh 
jschia e allenatore detta Palatina Milano, del-

.; l'importanza dei mediani e vi diranno subito 
che senza mediani non c'è partita, non c'è 
réligion du pack (doè quella particolare vi
sione del gioco che pretende gli avanti ri
solutori di tutti i problemi) che tenga. ; 

Fronda intbattibile? 
:" A Varsavia (12-6 per i polacchi) abbiamo 

avuto ta prova che il rugbg iterteno n o » . è 
in grado di mettere in campo dm nazionali 

, e a Padova si è avuta Teunesima dimostra
zione che per avere una vera squadra ci vo
gliono veri mediani. B dà non significa che 

da considerare negatimi. Entrambe té scon-
fitte erano largamente prevedibili anche se 

. enea* patacca a mette m difficoltà m Cop
pa Europa. Domenica Ce infatti la Cecotlo-

• Twcrfiie. ancoin sotto choc per la tsrrtaUe 
. disfatta (63-0) subita con ta Fronde, Poi avre

mo la Spagna in ttasfeiia e Francia e Eo-
; ""Dri" *" casa (L'Aqnila e Eommioamrla). 
• Sarà una Coppa difficile che dovremo af-
' fronsare con unùtta. E dot consti che 'si 
~- trotterò di non. retrocedete pio che di ri

petere fi secondo scalo, aQe spalle dei fron-
a^^UrOy n^^o^SfWO'awon^ onovof ^na^eva> ju»m 

; Qmelcosa sogli AH i n » t i . Sono «stai fot-
' ti ma non al punto — a mio avviso — di te-

fo^srW o^u-Mjmuu> esanpR> dr w nsevs«'4nn» si g s sawans^sidBa) • H ' ^ W B OOW 

og monaiatc. nonno troqanrtt 
fi pensstro (Jean-Luc Averoms è 
smmerbo) e ovanti io erodo di i 

: H I I I W P . E poi Ce Foaronx, M ^ ^ ^ 

(U). Aa* 
(«>. MartW 

(l). Villana <M). 

SINUDTNE: 
«eaem .(». 
W, Riatilr 
DrteieR (12). 
fU), BanldL 

« M a l i a , G-Mle* (1$), 
(I). Stami Ut). Ma»* 

Natali (»). Canaria (4). 
<*•), Wtmetwatm (•). 

" DALLA REDAÌ IONE ; 
BOLOGNA — Con un Vfflalt* 
ih gran forma nei primo tem
po e un Roche quasi lmpreh-
dimie nel secondo, la Sinudy-

-ne non ha faticato molto a 
battere ieri al Palasport la 
Emerson di Genova. Il puh-

' teggio finale di 93-76 testimo
nia ampiamente la suprema
zia dei padroni di casa i qua
li tranne alcuni momenti, spe
cie nelle fasi intermedie dei 
due tempi, hanno sempre con* 
dotto la gara con un ampio 
margine. . - , 

Basti pensarejche il pruno 
tempo si era addirittura con
cluso con un., distacco di 20 
putti (48-*VMà òttre il pia
cere di vedere una Smudyne 
già in gran, f o r m a v a pubbli-
co bolnsfiéss bai «vnto.la sor
presa di vedére entrare in 
campo uno dei suoi beniami-
ni, Massimo Antónent Poche 
ore prima infatti si ere con
cluso il «braccio di ferro» 

•t'ultimo infatti nella notta
ta di sabato si era 
firmare il contratto e, si 
sa, alle condisinrrf ecooonùchè 
cb* per lungo tempo aveva ri
fiutato (16 milioni Invece di 
S8). 

La Sinudyne ha dimostrato 
che l'mnesto di un tipo 
Roche, asciutto t e i gioco, pre
gevole negli «assist» e abba-

' nel Uro alla 
non pub che 

conettrfo sai 
mtW OMTIIIA 4nQattapna 

O n n t t tneDO Ctt 

al quale Pe 
iste. Di VOlal da a n d Insiste. DI VlDatta (un 

lotti non ha 
) • * « • » « 

giorni fa 
duo a un paio di 

ancore farei un po' le 
Driseoa e Ge-
esfbtU sa Usom 

Stimi 
1) e 1 soli a 

(solo 10 

- - • . > ' , 

•i'-

-,* 

ri-

La nuova Veepa « 1} 200 I ». Nella fole dì destra e vltiblle la centralina elettronica cho contente un avviamento.Immediato, ridotte >' 
consumo, regolarità di funzionamento In ogni condizione di Impiego e II massimo sfruttamento della potenza. SI può notare anche II 
nuove preselettore del cambio cho è stato modificato per consentirò Innesti più fluidi e di maggior rapidità e II funzionale disegno 
dolio leva di avviamento. 

1 
'A 

[ - > 

Due modelli sostituiscono • là « 125 TS » e la « 200 Rally » 

sei milioni d i unità vendute 
' : < * ' . " f : • ' . ' * ,- / : ' ' , f i'.i • t ; - . :! 

una «nuova 
Modifiche'all'estética e alla meccanica -
che della ex P 125 X n e della « P 200 E » 

. . - * • • •••' . / • " " '<• - ' . - ' r •!-.; . .-• •• . , • . - - w . . ^ - s r 

'/:.-•; •TvlJ U v » 

Praticamente invariati i motori • Le caratferisti-

r-ìi* -.'. , i *> ••^. ' 

> •'. Nata alla Piaggio di Pon-
•; tederà nel 1946, la Vespa 

ha avuto un posto premi-
. nente nella storia della mo-

, torizzazione del nostro Pae-
,;, se, : conquistando posizioni 
. di prestigio pure sui mer

cati esteri. 
Ancorché trentunenne, con 

l due nuovi modelli «P125 
• X » e «P300E» (dove la 

P sta per Piaggio, la cifra 
indica la cilindrata, la X 
la qualità extra e la E l'ac
censione elettronica) si ri
propone adesso, rinnovata 
nella linea e migliorata tee-

| ideamente, tanto da potersi 
definire sempre giovane e 

' decisa a tenere il posto che 
•:: si è conquistata sul mer-
•'. cato dall'epoca lontana del-
- la sua prima apparizione. 
. -La storia della Vespa eb-

. :be inizio con un annuncio 
pubblicitario apparso su un 
giornale di Milano il 25 a-

. orile 1946. Era nata dalla 
fantasia dell'ingegnere Cor-

• radino D'Ascania, un abruz-
-=• zesè di Popoli che già nel 

' 1930 aveva dato concretezza 
; all'intuizione. di Leonardo 

; facendo volare a Ciampino 
. • il primo prototipo di eli-
•'.. cottero. •- - • 

• La Piaggio, già industria 
aeronautica militare, dove
va operare una riconversio
ne per utilizzare la sua po
tenzialità produttiva. Con 

• la produzione della Vespa, 
-grazie alle straordinarie ca
pacità delle sue maestranze 

_. che in più occasioni hanno 
- sostehùto-:-lotte pèr^difen-
5 dérne la produzione,-otten

ne lo scòpp. Cosi oggi può 
annunciare, presentando i 
modelli «Vespa nuova li
n e a » di averne vendute ol
tre 6 milioni e di avere 
fóndati motivi per ritenere 
che il mercato, sia intemo 

. c h e esterno, offra àncora 
. buòne prospettive per la 
, produzione dèi suoi stabili

menti. • .,._:_.. -
: I due nuovi modelli, al 

quali la Piaggio • affida il 
compito di rilanciare là Ve-
spa, sono già offerti al pub
blico e - sostituiscono la 
«125TS» e la «300 Rally», 
mentre la «50 Special» e 

< la « 150» restano in produ-
.sione, essendo modelli re
centi e rispondenti alla li-

. nea di rinnovamento. 
..- La « P 1 3 5 X » e la «P300 
^E» si distinguono dai mo

delli della precedente pro
duzione per le sostanziai! 
modifiche estetiche e parti-

- colarmente per un'inedita 
sospensione anteriore che 

, migliora la tenuta di stra
da e la manovrabilità anche 

. in frenata, tanto che è stato 
praticamente quasi del tut-

•• to eliminato quell'accuccia-
mento che caratterizzava 

. ravantreno della Vespa in 
frenata. 

• - Sul plano estetico è stato 
modificato il profilo-dello 
scudo anteriore; la' parte 

. posteriore della scocca è 
stata ridisegnata ragghm-

' gendo positivi effetti stlli-
• s t t d . 

I tre armi di studi che 
sono stati dedicati alle due 

„ nuove creazioni hanno in-
; somma prodotto effetti po

sitivi, almeno sul piano e-
stetico • del nuovo assetto 
dell'avantreno dello scooter. 

Elegante e compatto il 
nuovo gruppo manubrio che 
nei cornai idi prevede anche 
gli interruttori e le spie lu
minose dei Isntpsszlatori 
diresienalL che possono es
sere montati a richiesta del 
cliente. 

; Sulla « P 300 E »»U cruscot
to differisce dalla « P U S 
X » per l'interruttore a chia-

- ve. un nuovo disfgpo delta 
- leva di avviamento, oltre a 

" modificare positivamente la 
estetica, consente anche un 
migliore avviamento (a vo
lano magnete nella 125 ed 
-*^" — -gè) 

nuido a 
fruste aua rinno-

jmisskxke e ad un 
nuovo proiuhtluitj che con-
sente innesti piti dolci e ra-
pàxi. Pochi i ritocchi sopor-
tntt aj motore. 
. I modelli^ dotati di latn-

pessdatoci dtaponsjono di un 
nidjsiito elettrico di nuova 
concessone che permette tra 
Usttro un ateuttnanto pah 

od una màjnore vi-
dnrante la guida 

in •pfséjua_ offre 
l'-mssìuejgt dagfi hn-

« ' le elicoidali ' a ' flessibilità 
•" ' variàbile ed • ammortizzato-

, ri idraulici a doppio effet
to; freni ad espansione su 

, due ruote, velocità massima. 
95 chilometri orari, consu
mo litri 2,17 di miscela al 

.".'. 2 per cento per 100 chilo-
'i metri. Optional: lampeggia

tori e ruota di scorta. 
La «P200E» ha un mo

tore di 197,97 ce di cilin-
£. 

drata (alesaggio per corsa 
mm 66,5x57), cambio a 4 
velocità, accensione elettro
nica, sospensioni a molle 
elicoidali a flessibilità va
riabile ed ammortizzatori i-
draulici a doppio effetto, 
freni ad espansione sulle 
due ruote, velocità massima 
105 chilometri l'ora, consu
mo litri 3 di miscela al 2 
per cento per 100 km. . 

'Optional: *} lampeggiatori, • 
miscelatore automatico ben
zina-olio dotato ' di pompa 
a portata variabile con il •'.. 
comando a gas. Il prezzo ò » 
di poco superiore a quello .* 
del modelli precedenti: lire ; 
673.000 la « 125 E ». 797.000 -
la « 200 », franco fabbrica e : 
IVA esclusa. - •;' • ' - . : » • 
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Il « Fiorino» debutta al Salone di Torino /-';'."; 

Dalla 127 un nuovo veicolo 
per il trasporto leggero 
, Ha una portata di 360 kg e ha una velocità di 125 km orari 

Con i motori della serie « W 6 » 

La Fiat presente anche 
nella nautica oonolare 

-' La FIAT cerca con 1 suoi 
motori la via del mare e si 
è presentata al 17* Salone 
Nautico Internazionale di 
Genova' con lo slogan «La 
tecnologia FIAT per la nau
tica ». Nel corso di una con
ferenza stampa, l'industria 
torinese ha annunciato uffi
cialmente di essere da anni 
impegnata nella nautica da 
diporto attraverso una va
stissima gamma di motori, 
che spaziano dai S a i 27 mi
la cavalli, in grado di sod-. 
disfare le esigenze di quanti 
vanno per mare, dal mode
sto., pescatore alla potente 
nave da guerra. -
- Ma una attenzione parti
colare, è stato annunciato, 
viene rivolta alla nautica 
dà diporto «popolare • . a t 
traverso la Whitehead Moto 
Fides (gruppo FIAT) che 
ha stabilimenti a Livorno e 
a Marina di Pisa. Per que
sto la WUtefaead ha creato 
una nuova serie di fuori
bordo la cui linea estetica, 
completamente diversa dal
la maggioranza dei prodotti 
concorrenti, ridotta all'es
senziale in funzione di una 
maggiore accessibilità e ma
nutenzione delle parti mec
caniche, si unisce ai note
voli pregi tecnici e funzio
nali che caratterizzano que
sti motori. 

Si tratta certamente di • 
oggetti costruiti fondamen-
talmente per chi è in grado ; 
di apprezzarne tutti i van- ' 
tassi, per chi al proprio 
fuoribordo .deve chiedere 
molto, senza sprecare del : 

tempo prezioso. 
La « serie » ha la sigla ' : 

deOa azienda costruttrice, \ 
«W», che è seguita dal nu
mero dai cavalli, che sono 
6. Cosi avremo il «WS», 0 : 
più sofisticato tfWSS» ed 
a più spinto « W S S Ve lo • 
ce». 

Canuta lattea connine a ' 
tutti i ttpi è l"impieto di 
• I I ME I I l t -—- - - - -

maieinui 

il « w é S i 

di soli 17 chilogrammi lo 
recide facilmente trasporta
bile ed estrernsznente ma-
rjeggevole. gresie anche al-
!•• oivsoiZa» óX dite cocDbde 
maniglie situate in posizio
ne di facile presa e di per
fetto bilanciamento dei pesi. 

A l t » particolarità non 
certamente trascurabile sta 
nella facile possibilità di 
regolazione del gambo, in 
acciaio - inossidabile, che 
scorre sulla staffa di fis
saggio del motore all'imbar-
cagione, in modo da consen
tirne l'adattabilità a qual-
siasi tipo di natante, per-
metterti lo di regolare per
fettamente l'altezza del mo
tore sull'acqua e la conse
guente immersione deflcU-

' La « 127 -Fiorino » — un 
nuovo veicolo da trasporto 
leggero derivato dalla «127» 
è rultima realizzazione del- • 
la FIAT nella gamma dei : 
veicoli commerciali; sarà 
presentata in anteprima al 
Salone del veicolo industria
le di Torino "che si terrà 
dal 29 ottobre al 6 novem
bre e la sua commercializ
zazione inizierà nei primi 
mesi del prossimo anno. 

La « 127 Fiorino » — il 
nome deriva da quello della 
moneta d'oro coniata a Fi
renze nel 1252, quando i 
commerci della città erano 
molto fiorenti — è una : 
« furgonetta » con 360 chilo
grammi di portata, realizza
ta sulla base della nuova 
«127-903» versione «L», di 
cui mantiene inalterata tut
ta la parte anteriore a par
tire dai montanti centrali 
delle porte. --
-. Nella parte posteriore è 
applicata una furgohatura 
metanica chiusa sopraeleva
ta di circa 40 centimetri, 
con un vano di 2 4 metri 
cubi lungo 144 centimetri, 
largo 140 e alto 130. 
- L'impiego previsto è pre
valentemente urbano e sub
urbano e si rivolge in par
ticolare agli operatori che 
abbiano esigenze di un mes
so leggero, maneggevole e 
veloce (la velocità "-«-*—* 
del nuovo veicolo cominci- : 

eiale è di 125 chilometri o-
r a r i ) . v • - . - . • < - • 
• La d 127 Fiorino » sarà 
prodotta a Torino nello sta
bilimento del Lingotto in 
oltre 10 mila unità annue, 
metà delle quali destinate-
all'esportazione. 

Il presso della « 127 Fio
rino» — netta foto — non 
è stato ancora indicato. 

Il presso, date le 
risUcbe e le possibilità d'u
so e di sfruttamento oltre
ché di sicurezza e garanzia, 
è suflcientemente contenu
to: lire 350 mila circa per 
il tipo semplice; 415 mila 
per quello più sofisticato; 
490 per II «veloce». 

Par 1 più esigenti, verrà 
pnsmts iu anche a «W12», 

- di 

OdOefedr* 
H. a due effladri. 34 chuo-
grammi di paso ed 

>, ficai 

iKiifspciiif a 
t i irta Rat 
a sci dfiadri 
' Una reuraspetuva di Fìat ari d- '." 
lludrl, uisaùtoeta tn collabora-
skm eoa U Centro storte» net ' 
e eoo l'Aasneneione —•«-* del -

tre cu proprietà del 
~ e le altre 

e da 

075 mOa Ure. 
n c o n e q r e o d » l « W < » d o -

aO'ore; del i f f i i di rnri 
S «n'ora, di min m ai M 

fi>': 8.P. 
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